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Una scuola di qualità 
Inclusione scolastica degli alunni con disabilità  

	



Linee	Guida:	1.2	La	programmazione		
• Per	non	disa+endere	mai	gli	obie0vi	dell’apprendimento	
e	della	condivisione,		

• è	indispensabile	che	la	programmazione	delle	a0vità	sia	
realizzata	da	tu0	i	docen<	curricolari,		

• i	quali,	insieme	all’insegnante	per	le	a0vità	di	sostegno,		
• definiscono	gli	obie0vi	di	apprendimento	per	gli	alunni	
con	disabilità	in	correlazione	con	quelli	previs<	per	
l’intera	classe.		
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Linee	Guida	2009	
• Perchè	la	programmazione	comune	fra	tu,	i	docen/	
della	classe	nella	definizione	del	PEI?		

• Secondo	le	Linee	Guida	nella	programmazione	comune	
è	so+esa	la	garanzia	di	tutela	del	diri+o	allo	studio	per	
gli	alunni	con	disabilità		

• Le	Linee	Guida	richiamano	la	cooperazione	e	la	
corresponsabilità	del	team	docen/	e	del	Consiglio	di	
classe	in	quanto	essenziali	per	l’a?uazione	delle	finalità	
previste	dalla	legge.		
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Documentazione	(Fascicolo	Personale	Alunno)	

• La	documentazione	relaBva	alla	programmazione	in	
parola	deve	essere	resa	disponibile	alle	famiglie,		

• al	fine	di	consenBre	loro	la	conoscenza	del	percorso	
educa/vo	concordato	e	forma/vo	pianificato.		

• La	famiglia	deve	essere	sempre	informata		
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Linee	Guida	2009	
•  È	importante,	in	parBcolare	nel	momento	del	passaggio	fra	un	
grado	e	l’altro	d’istruzione,	la	predisposizione	del	fascicolo	
individuale	dell’alunno	con	disabilità,		

•  che	deve	essere	previsto	sin	dalla	Scuola	dell’Infanzia		
•  e	comunque	all’inizio	del	percorso	di	scolarizzazione,	al	fine	di	
documentare	il	percorso	forma<vo	compiuto	nell'iter	scolas<co.		
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• Talvolta,	semplicemente	la	carenza	documentale	(l’assenza	
del	fascicolo	personale	e	della	documentazione	in	esso	contenuta)	

		può	rallentare	il	raggiungimento	del	successo	forma<vo		
		richiesto	dalle	disposizioni	legislaBve.	

E
ve

lin
a 

C
hi

oc
ca

_P
es

ar
o 

20
17

 



PRECISAZIONE:	programmazione	
• È	opportuno	dis<nguere	fra		

•  la	programmazione	personalizzata	che	cara?erizza	il	
percorso	dell’alunno	con	disabilità	nella	scuola	
dell’obbligo		

• e	la	programmazione	differenziata	che,	nella	secondaria	di	
2	grado,	può	condurre	l’alunno	al	conseguimento	
dell’a?estato	di	frequenza.		(Rif.	OM	90/2001)	 E
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Altre	indicazioni	utili	
• …	l'insegnante	per	le	a,vità	di	sostegno	non	può	essere	
u<lizzato	per	svolgere	altro	<po	di	funzioni	se	non	quelle	
stre?amente	connesse	al	proge?o	d'integrazione,	qualora	
tale	diverso	uBlizzo	riduca	anche	in	minima	parte	l’efficacia	
di	de?o	proge?o.		

• NO	ALLE	SUPPLENZE	IN	PRESENZA	DELL’ALUNNO	 E
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NO	alle	bocciature	e	ai	trattenimenti	

• Nel	rispe?o	della	realizzazione	del	Proge?o	di	Vita	
• Nel	rispe?o	dell’alunno	e	dell’esercizio	dei	suoi	diri\	
• Coerentemente	con:	“Pensami	adulto”	–	“Abbi	fiducia	in	me”	–	
“Credi	in	me”	

• OGNI	PERSONA	È	UGUALE	A	SÉ	STESSA	
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NO	alle	bocciature	e	ai	trattenimenti	
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È inoltre opportuno valutare attentamente se il principio tutelato 
costituzionalmente del diritto allo studio e interpretato dalla Legge 
59/97 come diritto al successo formativo per tutti gli alunni, 
possa realizzarsi, fermo restando le deroghe previste dalla 
normativa vigente, attraverso la permanenza nel sistema di 
istruzione e formazione fino all'età adulta (21 anni) o attraverso 
rallentamenti eccessivi in determinati gradi scolastici.  



2.	La	corresponsabilità	educativa	e	
formativa	dei	docenti		
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2.	La	corresponsabilità	educativa	e	formativa	dei	docenti		

• …	non	si	dà	vita	ad	una		scuola	inclusiva	se	al	suo	
interno		non	si	avvera	una	corresponsabilità	
educa<va	diffusa		

• e	se	non	si	possiede	una	competenza	dida,ca	
adeguata	ad	impostare	una	fru9uosa	relazione	
educa/va	anche	con	alunni	con	disabilità.		 E
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Il	Collegio	Docenti…		

• …provvede	ad	a?uare	tu?e	le	azioni	volte	a	promuovere	
l’inclusione	scolasBca	e	sociale	degli	alunni	con	disabilità,		

•  inserendo	nel	Piano	dell'Offerta	Forma<va	la	scelta	inclusiva	
dell’Is<tuzione	scolas<ca		

•  e	indicando	le	prassi	dida0che	che	promuovono	effe0vamente	
l’inclusione	(ad	esempio:	gruppi	di	livello	eterogenei,	
apprendimento	coopera<vo,	ecc.)		 E
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Il	Consiglio	di	classe	/	Team	docenti…		

• I	Consigli	di	classe	si	adopereranno	pertanto	
al	coordinamento	delle	a0vità	dida0che,	
alla	preparazione	dei	materiali	e	a	quanto	
può	consen<re	all'alunno	con	disabilità,	sulla	
base	dei	suoi	bisogni	e	delle	sue	necessità,	la	
piena	partecipazione		 E
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Flessibilità	(Linee	Guida)	

• 2.1	Il	clima	della	classe		
• 2.2	Le	strategie	dida\che	e	gli	strumenB		
• 2.3	L’apprendimento-insegnamento		
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2.1	IL	CLIMA	DELLA	CLASSE	
Gli	insegnan0	
• devono	assumere	comportamen<	non	discriminatori,		
• essere	a+en<		ai	bisogni	di	ciascuno,		
• acce+are	le	diversità	presentate	dagli	alunni	disabili	e	
valorizzarle	come	arricchimento	per	l’intera	classe,		

• favorire	la	stru+urazione	del	senso	di	appartenenza,		
• costruire	relazioni	socio-affe0ve	posi<ve.		 E
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2.2	LE	STRATEGIE	DIDATTICHE	E	GLI	STRUMENTI	
•  La		proge+ualità		dida0ca	orientata	all’inclusione	comporta	
l’adozione	di	strategie		e	metodologie	favorenB,	quali		

•  l’apprendimento	cooperaBvo,		
•  il	lavoro	di	gruppo	e/o	a	coppie,		
•  il	tutoring,		
•  l’apprendimento	per	scoperta,		
•  la	suddivisione	del		tempo	in	tempi,		
•  l’uBlizzo	di	mediatori	dida\ci,		
•  L’uso	di	a?rezzature	e	ausili	informaBci,	di	sodware	e	sussidi	
specifici.	

E
ve

lin
a 

C
hi

oc
ca

_P
es

ar
o 

20
17

 



2.3	L’apprendimento-insegnamento		
• Un	sistema	inclusivo	considera	l’alunno	protagonista	
dell’apprendimento	qualunque	siano	le	sue	capacità,	le	sue	
potenzialità	e	i	suoi	limiB.		

• Va	favorita,	pertanto,	la	costruzione	a0va	della	conoscenza,	
a\vando	le	personali	strategie	di	approccio	al	“sapere”,			

•  rispe+ando	i	ritmi	e	gli	s<li	di	apprendimento	e	“assecondando”	i	
meccanismi	di	autoregolazione.		

	
•  Le	Linee	Guida	suggeriscono	il	ricorso	a	metodologie	come	
l’apprendimento	coopera<vo.		

E
ve

lin
a 

C
hi

oc
ca

_P
es

ar
o 

20
17

 



LA	VALUTAZIONE	
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La	valutazione		
•  La	valutazione	in	decimi	va	rapportata	al	P.E.I.,	il	documento	che	
cosBtuisce	il	punto	di	riferimento	a	favore	dell’alunno	con	disabilità.		

•  La	valutazione	in	quesBone	va	sempre	considerata	come	valutazione	
dei	processi	e	non	solo	come	valutazione	della	performance.		

• Gli	insegnan<	assegna<	alle	a0vità	per	il	sostegno,	assumendo	la	
conBtolarità	delle	sezioni	e	delle	classi	in	cui	operano	e	partecipando	
a	pieno	<tolo	alle	operazioni	di	valutazione	periodiche	e	finali	degli	
alunni	della	classe	con	diri+o	di	voto,	disporranno	di	registri	recanB	i	
nomi	di	tu\	gli	alunni	della	classe	di	cui	sono	conBtolari.		
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La	collaborazione	con	le	famiglie		

•  La	partecipazione	delle	famiglie	degli	alunni	con	disabilità	al	
processo	di	integrazione	avviene	mediante	una	serie	di	
adempimenB	previsB	dalla	legge	(Pdf,	Pei)	
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La	collaborazione	con	le	famiglie		

• …	una	sempre	più	ampia	partecipazione	delle	famiglie	al	
sistema	di	istruzione	cara?erizza	gli	orientamenB	normaBvi	degli	
ulBmi	anni,		
•  dall’isBtuzione	del	Forum	Nazionale	delle	Associazioni	dei	Genitori	
della	Scuola,	previsto	dal	D.P.R.	567/96,		

•  al	rilievo	posto	dalla	Legge	di	riforma	n.	53/2003,	Art.	1,	alla	
collaborazione	fra	scuola	e	famiglia.		 E
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LA	FAMIGLIA	

• La	famiglia	rappresenta	un	punto	di	riferimento	essenziale	
per	la	corre9a	inclusione	scolas/ca	dell’alunno	con	
disabilità,		
•  sia	in	quanto	fonte	di	informazioni	preziose		
•  sia	in	quanto	luogo	in	cui	avviene	la	conBnuità	fra	educazione	
formale	ed	educazione	informale.		

• Anche	per	tali	mo/vi,	la	documentazione	rela/va	all'alunno	
con	disabilità	deve	essere	sempre	disponibile	per	la	
famiglia	e	consegnata	dall'isBtuzione	scolasBca	quando	
richiesta.	
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La	famiglia	

• Il	Dirigente	scolasBco	dovrà	convocare	le	riunioni	in	
cui	sono	coinvolB	anche	i	genitori	dell'alunno	con	
disabilità,	previo	opportuno	accordo	nella	
definizione	dell'orario.		
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Fine	seconda	parte	
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